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Elezioni RSU: cresce il consenso per ANPRI!

A pochi giorni dalla chiusura dei seggi per il
rinnovo delle RSU nel comparto ricerca è pos-
sibile tracciare un bilancio fortemente positivo
per  l’ANPRI:  le  liste  dell’Associazione  hanno
complessivamente raccolto circa il 40% in più
di  voti  rispetto  alle  precedenti  elezioni  del
2012.

Un  grande  successo  costruito  sia  negli  Enti
maggiori che in quelli piccoli, in molti dei quali
le liste dell’ANPRI sono state presentate per la
prima  volta,  come  la  Stazione  Zoologica  di
Napoli,  l’INVALSI  e  l’INDIRE.  Di  proporzioni
ancora  maggiori  la  crescita  dell’ANPRI  nel

CNR, dove i voti sono stati il 70% in più della
tornata  precedente  e  dove  manca  ancora  il
voto di Milano, tradizionalmente positivo per
l’ANPRI, in quanto le elezioni a Milano andran-
no ripetute per mancato raggiungimento del
quorum  di  votanti. Ottimo anche il  risultato
ottenuto al CRA dove le liste dell’ANPRI erano
presenti in quasi tutte le sedi RSU ed hanno
ottenuto  circa  il  15% dei  voti  considerando
l’intero Ente. L’ANPRI cresce del 25% anche
all’INFN e del 30% all’ISTAT, mentre tiene so-
stanzialmente all’ENEA e all’ISPRA. 
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Nonostante la mancata copertura di tutte le
sedi e qualche incidente di  percorso, il  dato
complessivo, in attesa dei conteggi dell’ARAN
sulle deleghe sindacali a fine 2014, ci rende
fiduciosi sul superamento della soglia di rap-
presentatività, oltre a costituire un segnale di
rinnovata fiducia  negli  obiettivi  e  nell’azione
dell’ANPRI.

Nel ringraziare tutti gli  elettori che ci hanno
sostenuto e tutti coloro che in prima persona
si sono impegnati, a tutti i livelli, per ottenere
questo successo, l’ANPRI rinnova il suo impe-
gno a rappresentare sempre meglio le istanze

e le aspirazioni di ricercatori e tecnologi degli
Enti di Ricerca. Ci attendono mesi molto im-
pegnativi per rinnovare e rilanciare le nostre
iniziative, a cominciare dalla ridefinizione del-
le linee strategiche dell’associazione nel pros-
simo Congresso nazionale in programma per
il 20 e 21 aprile.

Lo potremo fare al meglio solo se avremo, an-
cora una volta, da parte dei ricercatori e tec-
nologi che vivono quotidianamente la difficol-
tà di fare ricerca nel nostro paese, quel con-
tributo di idee e di proposte che costituiscono
da sempre la vera forza dell’ANPRI.

Per il Governo niente stato giuridico per R&T degli enti di ricerca; 
altrimenti occorrerà pagarli di più!

Sconcertante affermazione del rappresentante
del Governo in sede di esame degli emenda-
menti presentati al DDL     1577 su “Riorganizza-
zione  delle  amministrazioni  pubbliche”  in  V
Commissione Bilancio del Senato nella seduta
di martedì 3 marzo.

Commentando,  infatti,  l’emendamento  8.16
che propone, nell’ambito di una specifica con-
siderazione degli enti di ricerca nel panorama
delle pubbliche amministrazioni, di recepire le
indicazioni della  risoluzione della 7a Commis-
sione del Senato sullo stato giuridico dei Ri-
cercatori e Tecnologi degli Enti di ricerca at-
traverso  una specifica  delega al  Governo,  il
vice  ministro  Morando ha osservato “che la
proposta prevede l’introduzione di  un’impor-
tante riorganizzazione dell’attività dei ricerca-
tori degli enti pubblici, che  [...] implica una
conseguente  revisione  del  loro  trattamento
economico”. Ha quindi espresso il parere con-
trario del Governo, che è stato recepito dalla
Commissione Bilancio nella forma di “parere
contrario ai sensi dell’articolo 81” (previsione
di spese senza la debita copertura). Tale clau-
sola impedisce che l’emendamento sia discus-
so in Commissione referente, la 1a Commis-
sione Affari costituzionali.

Scontata a questo punto anche la bocciatura,
con la stessa motivazione, dell’emendamento
10.0.7 che riprende la parte dell’emendamen-
to 8.16 relativa allo stato giuridico di R&T, av-
venuta nella seduta di giovedì 5 marzo. 

Ma la scure della Commissione Bilancio si  è
abbattuta anche sugli altri emendamenti rela-
tivi al settore della ricerca (v.  Newsletter 20/
2014),  in  particolare  il  13.44  e  il  7.80  che

propongono  l’istituzione,  rispettivamente,  di
un nuovo comparto università e enti di ricerca
e di un apposito comitato interministeriale per
la definizione della politica nazionale per la ri-
cerca e l’innovazione. Su quest’ultimo emen-
damento il parere della Commissione Bilancio
è  stato  “contrario  semplice”,  il  che  non  ne
provoca la decadenza automatica.

Insomma,  il  primo  tentativo  di  tradurre  in
norme effettive la risoluzione della 7a Com-
missione, alla quale pure il Governo per bocca
della ministra Giannini si era detto favorevole,
è stato completamente vanificato.

Con evidente sconcerto e contrarietà da parte
dell’ANPRI che, con il  Comunicato del 9 mar-
zo, ha mostrato quanto sia infondata l’affer-
mazione del vice ministro Morando e quanto il
vice ministro sia del tutto impreparato in ma-
teria. 

Quali elementi oggettivi sono stati portati dal
vice  ministro  Morando,  esperto  economista,
alla Commissione Bilancio in grado di suffra-
gare il  suo parere che la  definizione di  uno
stato  giuridico  per  i  Ricercatori  e  Tecnologi
degli EPR comporterebbe maggiori spese per
lo Stato?

Quale  sarebbe,  inoltre,  questa  “importante
riorganizzazione  dell’attività  dei  ricercatori
degli  enti  pubblici”,  conseguente,  secondo il
vice  ministro  Morando,  all’introduzione  dello
stato giuridico? Evidenzi, se può, il vice mini-
stro  Morando,  quali  passaggi  dell’emenda-
mento 8.16 fanno pensare ad un qualunque
aggravio di spesa. Ma non ce ne sono.

Sorge allora il ragionevole sospetto che anco-
ra una volta le lobby e le corporazioni che si
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oppongono al riconoscimento dello stato giuri-
dico ai Ricercatori e Tecnologi degli EPR vo-
gliono rallentare la storia, contro ogni ragione
e raziocinio.

Il Governo, che in precedenza si era dichiara-
to favorevole alla risoluzione della VII Com-
missione  del  Senato  per  bocca  del  ministro
Giannini, se davvero vuole buttare alle ortiche
il lavoro partecipato e approfondito svolto dai
senatori, abbia almeno il coraggio di rendere

note  le  vere  ragioni  di  questo  improvviso
cambiamento.

L’ANPRI si  appella al presidente del Consiglio
Renzi, che tante volte ha affermato di non vo-
lersi fermare di fronte alle lobby ed alle cor-
porazioni, chiedendogli di dare ai Ricercatori e
Tecnologi  italiani  la  concreta  possibilità  di
svolgere il proprio lavoro nelle stesse condi-
zioni in cui lo svolgono i loro colleghi di tutto il
mondo,  nell’interesse  del  Sistema  ricerca  e
del Paese.

La Camera cancella l’esclusiva all’IIT sui brevetti pubblici

Le Commissioni riunite VI - Finanze e X - Atti-
vità produttive della Camera hanno approvato
numerosi emendamenti, di uguale contenuto
e presentati da più parti politiche, che modifi-
cano quelle norme contenute nel  Disegno di
legge C. 2844 di Conversione in legge del De-
creto  legge  n.  3/2015,  che  attribuivano
all’Istituto Italiano di Tecnologia (IIT) l’esclu-
siva della commercializzazione dei brevetti di
università ed enti di ricerca.

Le norme in questione (commi 2 e 3 dell’art.
5), sulle quali si era levata unanime protesta
da parte del mondo della ricerca pubblica e

dello  stesso  IIT  (vedi  Newsletter  2/2015),
sono state quindi sostitute da tre commi che
riprendono le richieste originali dell’IIT e con-
sentono alla Fondazione di poter costituire o
partecipare a start-up innovative, destinando
ad esse fino al 10 per cento dell’assegnazione
annuale e definendo apposite  linee guida in
proposito. Sugli interventi previsti dalle nuove
norme vigilerà, oltre che il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, anche il MIUR.

Il  DDL è  attualmente  all'esame  dell’Aula  di
Montecitorio, dove in data odierna è previsto
il voto finale.

La Corte dei Conti sull'esercizio 2013 dell'ASI: necessario ridurre le 
spese e razionalizzare i costi

La Corte dei Conti – Sezione di controllo sugli
enti,  ha  pubblicato  il  25  febbraio scorso  la
propria  Relazione sulla  gestione  finanziaria
dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI) per l'eser-
cizio 2013.

La Corte evidenzia che dal rendiconto relativo
all’esercizio 2013 risultano:

• un disavanzo finanziario di competenza di €
140.209.767, mentre nel precedente eserci-
zio 2012 era stato registrato un avanzo di
competenza di € 18.551.800;

• un  avanzo  di  amministrazione  di  €
163.061.340,  diminuito  di  €  128.506.771
(-44,07%) rispetto al 31 dicembre 2012;

• un disavanzo economico di € 223.708.669,
quasi triplicato rispetto al risultato già ne-
gativo del precedente esercizio 2012, pari
a € 88.239.389;

• un patrimonio netto ridotto a € 553.605.207,
contro  quello  di  €  787.313.876 al  31 di-

cembre 2012, in dipendenza del disavanzo
economico di esercizio.

La Corte rileva anche una non corretta impu-
tazione delle anticipazioni erogate per il con-
tratto definitivo COSMO-SKYMED 2° genera-
zione,  per  un importo  complessivo  pari  a  €
27.468.845,  che  andrebbero  riportate  nella
parte riservata all’accensione di prestiti a bre-
ve termine, in quanto non relative ad entrate
e spese in conto terzi.

L’andamento della gestione impone – a giudi-
zio della Corte – l’adozione di ulteriori urgenti
iniziative di contenimento della spesa e razio-
nalizzazione  dei  costi  della  gestione,  tenuto
anche conto delle numerose disposizioni in tal
senso dettate dalla legislazione più recente. Al
contempo,  va  evitato  che  la  riduzione  della
spesa  incida  negativamente  sui  programmi
spaziali che costituiscono i compiti istituzionali
dell’Agenzia.
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In particolare, la Corte sollecita l’Ente a pro-
seguire una revisione dei criteri di attribuzio-
ne  del  trattamento  economico  accessorio,
dell’indennità di portavoce, dell’indennità a fa-
vore dei dirigenti delegati e dell’indennità ex
art. n. 22 del D.P.R. n. 171/1991, che dovreb-
be essere destinata soltanto al personale ri-
cercatore e tecnologo incaricato della direzio-
ne di strutture tecniche e scientifiche.

Gli impegni totali per programmi nazionali e
per l’ESA, che rappresentano circa il 94,65%
della  spesa  complessiva  dell’Agenzia,  sono
aumentati nel 2013 del 23,62%. Nonostante
l’Agenzia  abbia  adottato  misure  di  conteni-
mento per la spesa del personale, con riduzio-
ne della spesa unitaria media del 13,47%, re-
stano  aperte  le  problematiche  relative  alla
stabilizzazione, alla gestione della base di Ma-
lindi e agli impegni finanziari verso l’ESA. Ri-

guardo  a  questi  ultimi,  è  necessario  per  la
Corte che in sede ministeriale sia adeguata-
mente valutato il finanziamento dei Program-
mi ESA, considerando la sostenibilità econo-
mico-finanziaria delle priorità strategiche na-
zionali ed internazionali alla luce dei vincoli di
bilancio.

L’ASI dovrebbe anche valutare le prospettive
future della gestione della base di Malindi, in
relazione agli accordi da stipulare e alla situa-
zione giuridica del personale ivi operante.

La Corte rileva, infine, che l’Agenzia ha fornito
i chiarimenti richiesti dall’Autorità di Vigilanza
dei Lavori Pubblici, che aveva riscontrato ano-
malie e illegittimità riguardo al conferimento
di incarichi e consulenze e la non conformità
dell’affidamento dei  lavori  di  completamento
della nuova sede dell’ASI.

Definito dal Senato un testo base sulle politiche spaziali e 
aerospaziali con modifiche alla composizione degli organi di vertice 
dell’ASI

La 10ª Commissione Industria, Commercio e
Turismo del  Senato ha adottato  il  4 marzo,
come testo base per la discussione, un testo
unificato delle tre proposte pendenti presso la
Commissione relative alle politiche spaziali e
aerospaziali e all’ASI:

• Proposta s.1110 sen. Paola Pelino ed altri
su “Riordino delle competenze governati-
ve in materia di politiche spaziali e aero-
spaziali  e disposizioni concernenti l’orga-
nizzazione e il funzionamento dell’Agenzia
spaziale italiana”,

• Proposta s.1410 sen. Bocchino ed altri su
“Istituzione  del  Comitato  parlamentare
per  lo  spazio  Italian  parlamentary  Com-
mittee for Space”,

• Proposta s.1544 sen. Tomaselli ed altri su
“Misure per il coordinamento della politica
spaziale e aerospaziale, nonché modifiche
al  decreto  legislativo  4  giugno 2003,  n.
128, concernente l’ordinamento dell’Agen-
zia spaziale italiana”.

Relatori per le proposte e per il testo unificato
sono la Presidente della Commissione, sena-
trice Pelino (FI-PdL),  e il  senatore Tomaselli
(PD).
Il  testo unificato prevede l’istituzione del Co-
mitato interministeriale per le politiche relati-
ve allo spazio e alla ricerca aerospaziale, con
compiti di indirizzo e coordinamento in mate-
ria  spaziale,  che  sostituisce  le  competenze
MIUR in materia, ivi compresi quelle relative
alla  nomina  dei  componenti  degli  organi  di
vertice dell’ASI.
Curiosamente, il testo unificato introduce mo-
difiche al D.Lgs. 128/2003 di riordino dell’ASI
e non al più recente D.Lgs. 213/2009 che ha
tra l’altro variato la composizione del CdA e
del Consiglio tecnico-scientifico dell’Agenzia e
le  relative  modalità  di  nomina,  rispetto  a
quanto previsto dal D.Lgs. 128/2003.
Viene  comunque  previsto  che  i  componenti
degli organi dell’ASI, in carica alla data di en-
trata in vigore della legge in discussione, re-
stino in carica fino al completamento dei loro
mandati.
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INAIL: Un Ente in cui tutto scorre in armonia e serenità, ma solo agli 
occhi del Direttore Generale!

In un’intervista pubblicata sul sito dell’INAIL,
il Direttore Generale dell’INAIL Antonio Luci-
bello, recentemente riconfermato, ha espres-
so il suo ”particolare ringraziamento al perso-
nale per il grande sforzo sostenuto nella co-
struzione del Polo Salute e Sicurezza. Insieme
per proseguire lungo la strada del consolida-
mento di un Istituto ricco di eccellenze e dal
grande valore sociale”.

Facendo un bilancio dei primi cinque anni di
mandato, Lucibello si è compiaciuto di ricor-
dare le sfide raccolte e le scelte ardue conse-
guenti la riduzione del personale imposta del-
la  spending  review e  la  riorganizzazione
dell’Istituto  a  seguito  dell’incorporazione
dell’ISPESL e dell’IPSEMA avvenuta nel giugno
del 2010, nonché la “forte sinergia tra i vertici
che  ha  caratterizzato  l’Inail  in  questi  ultimi
anni  […] in una reale condivisione delle stra-
tegie che ha consentito di individuare al me-
glio  gli  obiettivi  e  di  raggiungerli  con  pie-
nezza”.

Questa descrizione dell’Ente in cui tutto scorre
in armonia e serenità è forse quella che si re-
spira al diciannovesimo piano del grattacielo
INAIL, dove risiedono Presidente e Direttore
Generale  ma nei  piani  inferiori  le  cose  non
sembrano  così  rosee.  In  particolare,  per  il
personale ex-ISPESL è davvero difficile trova-
re riscontro all’affermazione del DG in cui so-
stiene che, tra le risorse determinanti  per il
successo, “il personale, in tutte le articolazio-
ni  dell’Istituto,  resta  il  punto  di  riferimento
essenziale”.

Non la pensano così, infatti, i ricercatori e tec-
nologi ex-ISPESL che, a cinque anni da una
“annessione forzata”,  ancora non si  sentono
parte stimata e valorizzata di un sistema che,
a sentire le parole di Lucibello, ora “può con-
tare su tante risorse di valore e il nuovo mo-
dello organizzativo cercherà di promuoverle al
massimo,  facilitando  il  loro  lavoro  e  massi-
mizzandone  i  risultati  in  tutti  gli  ambiti  di
applicazione,  molti  dei  quali  sono  davvero
‘pionieristici’”.  Anzi,  riascoltando  le  parole
espresse dal Presidente De Felice all’audizione
del 28 ottobre 2014 presso la  Commissione
parlamentare di inchiesta sul fenomeno degli
infortuni sul lavoro e delle malattie professio-
nali (con particolare riguardo al sistema della
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi
di  lavoro),  e ricordando quanto da lui  detto

nell’incontro con i ricercatori il 20 settembre
scorso, la sola certezza è che il nuovo piano
triennale  della  ricerca  2016-2018  taglierà
molte  linee  di  ricerca  che  erano  un  fiore
all’occhiello dell’ISPESL ma che oggi non sono
di alcun interesse per l’INAIL.

Ed è lo stesso DG che si vanta di affiancare
alla  ricerca  ex-ISPESL  “la  nuova  ‘frontiera
della ricerca nei campi della protesica e della
riabilitazione più tipicamente legati all’INAIL,
che ha trovato forte impulso grazie alle siner-
gie con l’IIT di Genova, il Campus Bio-Medico
di Roma e la Scuola Superiore Sant’Anna di
Pisa”. In particolare, l’accordo con l’IIT preve-
de in tre anni un apporto di risorse da parte
dei due Istituti per un valore complessivo di
11,5 milioni di euro.

Eccellenti e dispendiose convenzioni decise “in
alto”, realizzate a tempo di record con succes-
siva divulgazione via conferenza stampa, che
vedono tagliati  fuori  i  ricercatori  e tecnologi
ex-ISPESL,  i  quali  si  trovano  ostacolati  da
procedure  burocratiche  lunghe  e  inefficienti
come ad esempio quelle richieste per stipula-
re una convenzione, a titolo totalmente non
oneroso, necessaria a proseguire la collabora-
zione con l’Università  La Sapienza di  Roma,
convenzione che ha richiesto più di due anni
per essere formalizzata (!) 

Nell’intervista, inoltre, il DG sottolinea il forte
impulso dato “alla digitalizzazione nei proces-
si –  che ha trovato ‘forma’ nella nuova dire-
zione per l’Organizzazione digitale – e incor-
porato in un’unica struttura centrale l’intero
ciclo di programmazione, bilancio e controllo”,
con “l’istituzione di una direzione centrale per
gli acquisti” e, la scelta “del supporto di Con-
sip, a cominciare dall’approvvigionamento di
tutte le dotazioni informatiche”. 

Come si giustificano, a fronte di tale impegno,
le inefficienze che hanno compromesso il re-
golare svolgimento dell’attività dei ricercatori
e tecnologi in questi cinque anni? Tra queste,
le più eclatanti sono il ritardo di anni nel rim-
borso delle missioni, l’impossibilità di acquisto
e  rinnovo  di  contratti  di  aggiornamento  dei
software scientifici in uso ai ricercatori, gli ac-
quisti slittati di anni per la mancanza di alme-
no  tre  preventivi,  richiesti  dalle  procedure
INAIL anche quando per legge il limite di spe-
sa non lo prevede, la perseveranza nell’affida-
re l’acquisto di materiale tecnologico e stru-
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mentazione di ricerca al fornitore CONSIP, ad
un costo esageratamente maggiore rispetto a
quello  richiesto  su  Internet  o  dal  Fornitore
Unico.

Infine il  DG individua quale secondo fattore
determinante per il successo “la propensione
a far  propri  i  suggerimenti  e  le  suggestioni
emergenti dal confronto attivo con il sindaca-
to (omissis)…. certo che lungo il cammino che
ci aspetta, avremo ancora al nostro fianco un
sindacato  responsabile  e  attento,  capace  di
interpretare il  contesto in cui  si  opera, mo-
derno e innovativo, rivelatosi elemento di so-
stegno e sollecitazione prezioso per risolvere
le principali problematiche del difficile periodo

trascorso”. L’atteggiamento aperto e collabo-
rativo  invocato  dall’amministrazione  INAIL
non è certo riscontrabile nei fatti se si pensa
al totale stallo della contrattazione sindacale
in merito all’attuazione degli accordi del 2011
e successivi riguardanti le assunzioni e le pro-
gressioni in carriera di ricercatori e tecnologi.
E se, come riferito durante gli incontri sinda-
cali, la causa di tale stallo sta nelle motivazio-
ni  scritte  dall’ARAN  sulla  non  applicabilità
dell’accordo, come mai l’amministrazione si è
fin qui guardata bene dal condividere tali mo-
tivazioni con le OO.SS., lasciando loro la sola
possibilità di prenderne visione tramite la pro-
cedura ufficiale di accesso agli atti ?

Sbloccati dal CIPE 10 milioni per la ricerca

Il 20 febbraio scorso il CIPE (Comitato inter-
ministeriale  per  la  programmazione  econo-
mica)  ha  sbloccato,  su  proposta  del  MIUR,
dieci milioni a favore della ricerca. Si tratta di
residui  2013  del  Fondo  integrativo  speciale
per la ricerca (FISR) che vengono reinvestiti a
favore soprattutto dei giovani (vedi  Comuni-
cato  stampa  MIUR e  Comunicato  stampa
CIPE).

Tre milioni di euro sono destinati al progetto
“Cluster tecnologici nazionali: completamento
della  copertura  delle  aree di  interesse  stra-
tegico”, per finanziare progetti di ricerca nei
settori Energia, Economia del Mare, Patrimo-
nio culturale, Made in Italy.

Sei milioni vanno invece al finanziamento del
progetto “PHD - Cibo e sviluppo sostenibile”
che  sarà  realizzato  dalla  Fondazione  CRUI
(Conferenza  dei  rettori  delle  università  ita-
liane), in partenariato con Coldiretti e in colla-
borazione  con  il  MIUR,  per  inserire  giovani
dottori di ricerca nella filiera dell'agroalimen-
tare.

Un milione di  euro è infine destinato ad un
bando di ricerca “Social Impact Finance – Una
rete per la ricerca”, per lo studio e lo sviluppo
di nuovi modelli di finanziamento per miglio-
rare e innovare le politiche e i servizi sociali.

Circolare del ministro Madia sulle nuove norme sul trattenimento in 
servizio

Con la Circolare n. 2 del 2015 del 19 febbraio,
ora in attesa di  registrazione da parte della
Corte dei Conti, il ministro Madia è intervenu-
ta sul  tema dei trattenimenti  in servizio dei
pubblici dipendenti, alla luce delle nuove nor-
me introdotte dall’art. 1 del DL 90/2014.

La risoluzione unilaterale del rapporto di  la-
voro, già prevista in precedenza al raggiungi-
mento  dei  requisiti  pensionistici  e  possibile
fino al 31 dicembre 2014, è divenuta ora un
istituto  utilizzabile  a  regime  dalle  pubbliche
amministrazioni.

Mentre il testo previgente faceva riferimento
al requisito della massima anzianità contribu-

tiva di  40 anni,  la  risoluzione da parte  del-
l’amministrazione è ora possibile in presenza
del  requisito  contributivo  aggiornato  per  il
conseguimento della pensione anticipata, di-
sposto dalla  legge Fornero,  purché il  dipen-
dente non subisca penalizzazioni. In sostanza,
a decorrere dal 2014, la risoluzione unilatera-
le del rapporto di lavoro può essere esercitata
nei confronti dei dipendenti che maturano 42
anni e 6 mesi di anzianità contributiva e com-
piono 62 anni  di  età e delle  dipendenti  che
maturano 41 anni e 6 mesi di anzianità con-
tributiva e compiono 62 anni di età, fatti salvi
i successivi adeguamenti alla speranza di vita
previsti dalla legge.
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I dipendenti che hanno maturato il requisito
di  accesso al  pensionamento entro il  31 di-
cembre 2011 rimangono soggetti al preceden-
te regime di accesso al pensionamento, come
è il caso di coloro che entro tale data hanno
maturato la quota 96. Anche dopo l’entrata in
vigore delle  nuove norme, l’amministrazione
può esercitare il recesso nei loro confronti al
raggiungimento del limite di età già previsto,
come  pure  al  conseguimento  del  requisito
dell’anzianità contributiva di 40 anni di servi-
zio.

Le  nuove  disposizioni  richiamano  espressa-
mente la necessità che la decisione sia moti-
vata con riferimento alle esigenze organizzati-
ve  e  ai  criteri  di  scelta  applicati.  Se  però
l’amministrazione interessata “ha preventiva-

mente  determinato  in  via  generale  appositi
criteri applicativi con atto generale di organiz-
zazione interna, sottoposto al visto degli or-
gani di controllo” è sufficiente il richiamo a tali
criteri purché da essi “emergano le scelte or-
ganizzative dell’amministrazione”.

Rimane invariato il termine di preavviso per il
recesso che anche la nuova disposizione sta-
bilisce in 6 mesi. Il recesso può essere anche
comunicato in anticipo rispetto alla realizza-
zione dei relativi presupposti.

Rimangono fermi i diversi limiti già stabiliti da
norme speciali per particolari categorie di di-
pendenti (per esempio, il compimento del set-
tantesimo anno di età per i magistrati, gli av-
vocati e procuratori dello Stato e per i profes-
sori universitari ordinari).

Bando SIR: conclusasi la prima fase della valutazione dei progetti

Si è finalmente conclusa, il 2 marzo scorso, la
prima fase di valutazione dei progetti che par-
tecipano al Bando SIR (Scientific Independen-
ce of young Researchers) per ricercatori un-
der 40 pubblicato il 23 gennaio 2014. Il bando
destinava € 47.215.612 ai tre macrosettori di
ricerca ERC secondo le seguenti percentuali:
LS - Scienze della vita: 40%, PE - Scienze fi-
siche e ingegneria: 40%, SH - Scienze umani-
stiche e sociali: 20%.

Alla  seconda  fase  di  valutazione  sono  stati
ammessi 213 progetti per il macrosettore LS,
232  progetti  per  il  macrosettore  PE,  e  162
progetti per il macrosettore SH.

I decreti di ammissione (uno per macrosetto-
re)  sono  stati  pubblicati  sul  sito  del  bando.
Qui sono disponibili anche i verbali finali della
prima fase di valutazione con le valutazioni di
tutti i progetti presentati, suddivisi nei tre li-
velli previsti dal bando, ossia:

a) la proposta è di alta qualità ed idonea per
passare alla fase 2 della valutazione,

b) la proposta è di  buona qualità, ma non
idonea per passare alla fase 2 della valu-
tazione,

c) la proposta non è di qualità sufficiente e
non può passere alla fase 2 della valuta-
zione.

La seconda fase di valutazione ha avuto im-
mediato inizio e la sua conclusione è prevista
per la fine del mese di aprile.

Da notare che l’ammontare dei contributi ri-
chiesti  dai  progetti  passati  alla  fase  2 della
valutazione è pari a circa 129.4 milioni di euro
nel macrosettore LS, 150 milioni di euro nel
macrosettore  PE,  e  74.5 milioni  di  euro nel
macrosettore  SH,  ossia  7-8  volte  maggiore
delle risorse disponibili! 

L’ANPRI è la tua voce. Non lasciare che altri parlino per te. 
Se non sei ancora socio, non aspettare: iscriviti adesso!

Iscriversi all'ANPRI è facile: consulta www.anpri.it/ANPRI/iscrizione.html e segui le istruzioni.
Clicca anche su “Servizi ai soci” per i servizi riservati agli iscritti.

Diffondete la Newsletter ANPRI: anche i non iscritti possono riceverla collegandosi al sito ANPRI
www.anpri.it, selezionando "La Newsletter" e compilando il modulo di richiesta.
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